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Dal Vangelo secondo Marco  (Mc 5, 21-
43)  

In quel tempo, essendo 

Gesù passato di nuovo in 
barca all’altra riva, gli si 

radunò attorno molta folla ed egli sta-
va lungo il mare. E venne uno dei capi 
della sinagoga, di nome Giàiro, il quale, 
come lo vide, gli si gettò ai piedi e lo 
supplicò con insistenza: «La mia figlio-
letta sta morendo: vieni a imporle le 
mani, perché sia salvata e viva». Andò 
con lui. Molta folla lo seguiva e gli si 
stringeva intorno. Dalla casa del capo 
della sinagoga vennero a dire: «Tua fi-
glia è morta. Perché disturbi ancora il 
Maestro?». Ma Gesù, udito quanto di-
cevano, disse al capo della sinagoga: 
«Non temere, soltanto abbi fede!». E 
non permise a nessuno di seguirlo, 
fuorché a Pietro, Giacomo e Giovanni, 
fratello di Giacomo.  Giunsero alla casa 
del capo della sinagoga ed egli vide 
trambusto e gente che piangeva e ur-
lava forte. Entrato, disse loro: «Perché 
vi agitate e piangete? La bambina non 
è morta, ma dorme». E lo deridevano. 
Ma egli, cacciati tutti fuori, prese con 
sé il padre e la madre della bambina e 
quelli che erano con lui ed entrò dove 
era la bambina. Prese la mano della 
bambina e le disse: «Talità kum», che 
significa: «Fanciulla, io ti dico: àlzati!». 
E subito la fanciulla si alzò e cammina-
va; aveva infatti dodici anni. Essi furo-
no presi da grande stupore. E racco-
mandò loro con insistenza che nessu-
no venisse a saperlo e disse di darle da 
mangiare. 

La fede come un granello 

di insensata e folle speranza 
 

Le storie si intrecciano, morte e vita si impastano e quando c’è di mezzo Dio 
possiamo esser sicuri che abbonderà solo la vita. Sembra quasi di stare là, 
leggendo questo brano di Vangelo, tra donne e bambine, con padri di fami-
glia e una moltitudine di gente che pigia. E Gesù lo vediamo in cammino, 
con calma, senza fretta, nonostante la morte che bussa alla porta di Giairo: 
l’ansia non lo prende, solo una folla che spinge, una ressa di curiosi che in-
tralciano il cammino. Lui se ne va tranquillo, a dare ancora una volta uno 
scacco alla paura, a sconfiggere la nostra impotenza davanti al dolore. Le 
storie si intrecciano e si intrecciano anche le mani oggi: «Vieni a imporle le 
mani, perché sia salvata e viva»; e poi la mano dell’emorroissa, che tocca il 
mantello alle spalle; e la mano di Gesù, che afferra quella della bimba per 
strapparla al sonno della morte. La nostra fede ha bisogno di mani più che di 
pensieri e filosofie, si alimenta di gesti concreti, passa attraverso speranze 
irrazionali «Se riuscirò anche solo a toccare le sue vesti…, Non temere, tu 
continua ad aver fede…» : anche a costo di essere insultati, anche se il ri-
schio è quello di attirare sberleffi e sorrisetti sarcastici la fede si intreccia 
alla paura e con lei tesse fili di incredibile fattura. Mi commuove l’ostinata 
emorroissa, convinta che basterà un tocco, come una carezza al lembo del 
mantello, per guarirla: da dove prende questa convinzione? Chi le suggeri-
sce questa caparbia idea? E il povero Giairo, come avrà percorso quegli ulti-
mi metri che lo separavano dalla sua casa, sapendo già che la sua figlioletta 
era morta? Solo la disperazione di un padre può aver guardato a Gesù come 
all’ultima spiaggia nel naufragio delle speranze. E in fondo quel che oggi leg-
giamo è la fede dell’ultima spiaggia, forse perché soltanto chi sogna la luce 
nello sgomento delle tenebre più profonde, può trovarla. Le parole sono 
delle intruse tra noi e Dio: servono mani e occhi coraggiosi. «Mi basta tocca-
re il mantello, mi basta che tu entri nella mia casa» questa poca fede a Dio 
basta. «Mi basta vederlo passare», penserà Zaccheo, «mi basta una tua paro-
la per guarire il mio servo», manderà a dire il centurione a Gesù. La nostra 
fede è un pizzico di coraggio, un 
granello di insensata e folle spe-
ranza. Quel che basta a noi basta 
anche a Dio: là, su quella cha a 
noi sembra l’ultima spiaggia, tro-
veremo Qualcuno che, afferran-
do la nostra mano, ci porterà a 
navigare oltre noi stessi e che ci 
ripeterà con infinito amore: 
«Alzati. Facciamo ancora un paio 
di bracciate insieme».   



CALENDARIO di giugno e luglio 
S. Agata Lodi  

feriali  ore 8.15  

Domenica 30 giugno XIII del Tempo Ordinario Gior-

nata per la Carità del Papa - patertenza del se-

condo turno per il Campo estivo.  

Da lunedì 1 luglio, come riportato nel riquadro a 

lato, sono sospese le messe vespertine feriali e 

quella festiva a S, Agata delle ore 18:00! 

Martedì 2 luglio ore 18:30 a S. Orsola riunione 

dell’equipe del Consiglio Pastorale vicariale. 

Mercoledì 3 luglio ore 21:00 a S. Orsola in sala affre-

schi preghiera del rosario. 

Giovedì 4 luglio ore 21:0 a S. Agata incontro dei 

genitori dei battezzandi 

Domenica 7 luglio XIV del Tempo Ordinario  

ore 15:00 a S. Agata celebrazione dei battesimi - 

in serata rientro dei ragazzi del secondo turno di 

Campo estivo. 

Mercoledì 10 luglio ore 21:00 a S. Orsola in sala af-

freschi preghiera del rosario. 

 S. Agata vespri  

feriali ore 17.15  

festivi 17:30 

missionario laico in Sud 

A T T E N Z I O N E 

Dal 1° luglio gli orari delle Messe saranno i se-

guenti: 

FERIALI:  

  Sacra Famiglia ore 7:30;  

  S. Agata 8:30;  

  S. Orsola 9:00 (mart., giov. sab) 

FESTIVE:  

S. Agata   sabato ore 18:30 

   domenica ore 10:00 

S. Orsola   sabato ore 18:00 

   domenica ore 8:00; ore 10:30 

Garzola  sabato ore 18:00 

   domenica ore 10:15 

Un ricordo del 1° turno dei campi estivi PELLEGRINAGGIO 

A LOURDES 

8 al 12 ottobre  
in aereo  

 

Parteciperemo con i pellegrini dell’Unitalsi e il 

nostro Vescovo Oscar. Alla nostra Comunità 

sono stati riservati 10 posti per chi s’iscriverà en-

tro il 10 luglio. Sarà comunque possibile iscriversi 

anche successivamente previa disponibilità. 

La quota comprende: trasferimento da Como a 

Malpensa A/R, volo Milano Lourdes A/R, tratta-

mento in pensione completa (bevande esclu-

se) presso Hotel la Source o hotel di categoria 

uguale. 

La quota di partecipazione è di € 830 + € 30 di 

quaota associativa (le quote subiranno un au-

mento per le iscrizioni dopo il 1° agosto). Costo 

camera singola (previa disponibilità): € 130. 

È possibile inoltre stipulare un’assicurazione fa-

coltativa in caso di annullamento viaggio 

(malattia, lutti, … da documentare) al costo di 

€ 62,37. 

Al momento dell’iscrizione è necessario effettua-

re il pagamento di un acconto pari a € 250. 
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